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prega ii^mQnori A ssodati kitlova 
in%,rretrato dlpagam^iò avólèlt 
soUcciiare là rimessa dell' importo 

Bnccomd:^f9pur(^ signor^ Ri' 
vmdiioH delM Provincia è fuori 
ài mettersi in correli te QI più pre­
sto ónde non v_enga loro sospesa 
ìa spedizione: 
.tì(3^3EIW»Ka-R^;^% «M^;^.^2Ì:;S£££^'™-^-£Ì*- '^S!K^^^ 
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l i l i b i l i Éll'onorevole CrisBì 
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SI ordinarono, allora, le fortificazio-* 
ni di Boma, non lo avfgto dimenti­
catocela la prima opera del Ministro 
della glfirra Mózzacapo. Esi credette 
necessario (Segni di atténzioiaQY dai 
Ministero presieduto aUora daìl ono­
revole Depretìs, che io fossi inviate^ 
airostoro con ù ià niìsgìone ofEìoiosaF 
(Forte) Andai; ma ftodai per la via 
che convei^ivasi ad un uomo sincerp; 
recandomi in Germania passai :dalm 
Francia, e vidi (Gambetta e vidi qual­
che altro nomo pWìWo di coloro che, 
avevano inflaeBza in qàei pa68e,eooia 

tesai mi Ugnai del modo corno anche 
I allóra era trattata V Italia-

Gambetta desiderava in quel tempo 
un accordo cpU' impero germanico, e 
su questo mi .„tgrì l'animo suo. Hot 
intunto_ fìravamo intoroosati a che, nel 

socìaiidoei ad mo^ ooì diifendévamÒ 
ÌQtisrosói comuni. ' 
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Si t eme delle | Ì leanZe ' , e fu de t to 
in ques ta Oamera che io alleanza si-" 
gnificiiìno gue r ra . « 

E* un*ipoteéi gratuì ta^^per non di ra 
• * 

- / w' 

I •• \ . 

casò'^cirtina guerra che avrebbe po-
re contro l*tClHà dono le ì tuto sorgere 

testo del discorso pro­
elezioni del maggio 1S78, non ci fos 
aero mancati gli alleati. E fui a Gs-

con 
liuì^ciato dall'on. Crispi, alla chiu-^-t|É8tein o poscia a Berlino; e la mia 
sura della discussione generale del , presensa in Germania fu v is ta—" 
Bilaacio degli E s t e r i f ^ r ! vera soddisfazione. , .^ 

° = Si trattò, SI parlò di tuttoeiò ct̂ o .̂ 
poteva interessare il nostro paese, e 

- - ''éHA^i^:! 

PresTUdL facoltà di parlare l' onor. 
Ministro degli Affari Esteri. 

' Crispi (Presidente del Gonsìglìp, Mì-
dsSrordegU Affari Esteri) (Segni di 
attenzione). Signóri, la Camera sa otìe 
d mio costume dì esser breve in tutti 
i miei discorsi. Oggi poi, daf questo 
banco, per iVffteio che tango, la bre­
vità è un dovere. 

E comincio ansitdtto per ringraziar^, 
itdiversi oratori, atìche queUì che hoh 
W 8 della mia opinione, per avermi 
dato r occasione liì spiegare intiero 
Tanìmo mio sugli argòmonti che fa 

immaginate quali potessero essere le 
mie idee, ohe erano le idee del Mini­
stero, e, non devo nUsctitiderlo, anche 
del nostro glorioso Ke Vittorio Eraa-
nuele.^. • ^.^ •••• . • •• 
. Lo coso rimàsortì U por avveniment i 
che è inalile ricordare. Pòscia nel 
maggio 1878 essendo etato rovespiato^ 

iiilSPresidante della/"Repubblica frao-Ì! 
cese, si formò uh nuovo ordine dì cose, 
aìtiiri uomini andarono al potere, ma 
in ^i^ancia irestò l'implpessìone delmio 
viaggio, ed i gy^p^alichò^ne girla-
Tòno nella ^campagna elettorale sup-

1 testa lorotattcho piw di quel 
r J« tettiì#i'ihcìpali, ^ui^HI^? g l l o r a « ^ìo €fil in quel via2gto%SBè^avvenuto 

reno trattati in occasione deVbilajaeip 
del Ministero degli J^t,e,0. 

Le alleanze fai'onfo fatte a scopo di 
pace. Hoèsuno dbi Governi aUcati pro­
vocherà la guerra; auzì tutti sono 
d'accordo nel r^ropOnimento comune 
di impedire c ^ i a guerra sì faccia, 
quando essa sia suscitata da potenza 
che sono al di fuoi:ì del nostro con-
certOè 

La guerra, signori, può volerla ^òiii 
non l'ha vistai Coloro i quali si sono 
battuti, od hntìno visto le grandi stragi 
àtii campi di battaglia, sono ì più caldi 
amici delia pace. 

Si è anche aggiunto, che la gd 
.potrebbe esser fatta alLfescolìb di vio­
lare il diritto tì-àizionaie degli altri po-> 
pòli. Non sarà mail coloro che lodi-
cono errano, e la ragione ne è evi­
dente. 

Dalla parte degli- alloati non: e ' è 
motivo di faiya guerra o di farsene 
partigiani; c'è motivo di conaervare 
la pace, perchè l'Impero germ^aiiico 
non ha piii nulla a desiderare;TÀu-
strj|i|;hà da consarvare; noi abbiamo 

.interest^,,.^ . ,-
. A rivendicare (OohI). 

Crispi (Precidente del- Consiglio).... 
noi abbiamo interesse a riordinarci; 

èe dal riordinamento del governo e dslle 
cose ìtaiÌQ'né, verrà la fortuna d'Italia. 

Vengo ora alle nostre felazìoni con 
la Francia. . 

Signp,ri,,.ea|e sono tanto amichevoli, 
quanto ragionevolmente si può desì-^, 
derare. 

cui era caduto il suo Consolo, diede 
gli ordini opportuni, |)érchè Tautorità 
giudiziaria italiana, e Bolo essa, pro­
cedesse agli atti nsceasari. _ ,; , ,. 

È inutile parlare dai conflitti avvo-
nutt alla froiitiera, imperocchà ossi 
non sono di alcuna ImporlanEaJ sonò 
fatti ordinari di un interesse secon-

stre scuole italiano all'ostaro. No 
m^npherà di prendere Jn seria cdw 
deraziono le prppq^te dì Botffhi, per 
rendoro migliori e stabili le condizioni 

(degli insagnanti, perchè riconogce es­
sere supremo interesse del passa lo 
sviluppo deUe'jabstre scuole all'estero, 
per rispondere ai bisogni dei nostri 

: ! 

dario, a scioglierai quali ilGovurno ] connazionali o, per diffandaro colla no 
francese ha messo t l t ta la buona mi 1 stra lingua (Pnome ìtaiìano. 

BpngU^ Martini e Nocito insistono 
sopratutto perchè Gli renda stabile là 
poaisione degli insegnanti, .. 

Vengono approvatirfterQaidui capì-
tWMIl bilancio, ^ ^ 

• _ • r 

Cucchi Ltiiyiy svolge Una sua in 
terpellanza alMinìstro delle finaniè 
sugli intendimenti del Governo circa 
la decorrenza del termìnedi sette anni 
entro i quali il ricensimento dovrà 
essere compiuto in quelle prWi^cia 
che ne abbìaiPfltta domanda in basa 

i 

lontà. 
Là dove avvennero reati, questi fu­

rono puniti ; né noi potevamo chio­
derà ed ottenere di più. 

Coma sì vede, le due principali que­
stioni insorto hanno avuto facile so» 
luzione, e l'aziono del Governo noa 
poteva essere più rapida né più cor­
retta. 

Fu ricordata la Spagna.;E sono lieto 
che mi sì dia occasione ji parlare del 
Governo apagnuolo col quale siamo in 
perfetti a cordialissimi tsrmini. L'a­
micizia fra le .d«a nazióffî ^̂ ò vera a 1 
sincera, perchè senza secondi fini.. 

Il trattato di commercio che fu sti­
pulato, ne è una prova; ma posso an­
che 80ggiung9re,;^.che in tutte quanta 
le question^|iella quali , erano inte­
ressati i duf'Iàeai, siamo stftÌMÌi pie­
nissimo accordo. 
' L a Spagna ha anch'essa un grande 
avvenire, e la paca che gode da pa­
recchi ann^, sotto il,Qoverno.deHaÉar 

t 
1 
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all'art. 47 della le^ge 1 marzo S S M y 
riordinamento dell'imposta fondiaria. ' 

-Jlf^grHani risponde che nella rela­
zione della giunta superiore del Go­
verno per adempiere al|s disposiaioriP 
della leggo 1 marzo 1886,.M|^ anche 
là risposta alla domanda af uucch'i;^ 
in ogni modo, dichiara ohe il termina 
di sette ànnl^Vn può cominciare a 
dooorrerG so non dal giorno iacui la 
provincia abbia proso una formalo de-
liberazioTìG circa racGelQramenfcodst 

Si . . . 1.: m 

• • ! . 

in 
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gtna reggente, mi asai(j| 
passerà molto senza che la nazione 
spagnuola prenda nel concerto euro­
pèo il posto che le compete. 
"Della Bulgaria dissi altra volta, e l 
è inutile Che io ripeta 1 concetti m 
me. esposti rispondendo all'on. depu 

che non L^patasto, inscrivendo nel i.lancio 
metà^l^alla spesa, comjS nella p resen te 

•-iegge.P'^ 
CwccM Ltiigì non è completamente 

soddisfatto, ma prendp atto delle ul-
time diei^iarazioni dlj^ministro, j ^ 
quali lo» assicurano che, l^leeeja sarà . j ' \ ^ 

- i^msi 

toriiii-hWnno masKiormente insisti.Vo i 
soh'òlstati: le nostre alleanze con le 
potenze centrali; le nostfó^-ralaaioni. 
gjon la Francia. 

Vengono poi altri temi,-dei quali 
Dure mi occuperò, ma che non hanno 
S'importanza dei primi. 

Cominciamo dàlie nostro alleanze 
egni di viva attenzione). 
Sin da quaftf5>>A sedevo sui han,chì 

4! deputato ló'vif̂ ĵji che, nelle attuali 
condizioni dì E;i^,;ia, l'Italia non po­
teva, non clovii' ;̂ jvere altra politica 
ch6Questa: .e^, '^gsulcontì t lnta^àl^ 
Jeata delli/oqtv^.et *̂ ®"̂ "̂ ***'5̂ '̂ ^ '^""^'' 
<ieUMngh^»ira^ù-i*i. ' ' ^ • 

È v t ì r o ^ f ^ e *imo patto fra Û l̂ ^ 
e le potenze centrali fu stabilita nel 
1882; od è pur varo ého nel febbràio 
dei 1887 esso è stato rinnovato dal 
mio predecessore. Nulladlmeno le ori­
gini dì cotesti Hll tat ì sono più an­
tiche, y • , . 

Io non sono uomo da nascondere i 
fatti, e mollò meno dà aver paura 
delle mie opinìoiffe^|g| mi conoscete ;̂!^ 
io non^ono nato per le dissimulaaioni, 
« faò fama dì mostrarmi quale sono. 

AJiyngiusta guerra che mi è stata 
iBOSsa, io non ho Opposto che questo: 
ho; dotto che era strano che le al-
Isanze sottoscritta e rìfliovate^quapdo 
io éWsempiice deputato, nj^^^|bbiano 
attirato sui mìnisirì.^hp lo stipularono 
tatti quegli attacchi che con vera 
violenza vennero fatti a .flio. Con que­
sto non intendevo certamente dichìa-
TÌri?ii centrarid^^.||^^}|q che era stato 
conchìuso; non 11̂  potevo, né lo do­
vevo ; primo; perchè Ta continuità è 
imposta ai Governt'lplr carti atti in* 
aernàZìonali j^sf^oondo, perchè io rito-
mevft neceasari led ut i jy patti che a-
VQW trovato Ormati dai miei prade-
loessori (Bene!) Del resto, o signofj,;̂  
perchè non ricordarvi anche.un fatto 
della vita mia, il quale suscitò anche 
in Francia attacchi non meno aspri 
dì quelli che mi furono fatti dopo^il 
mio ttvvenimento al potere? 

Eravamo nel 1877 quando sì sentì 
tra noi il ì^ l^po dì una alleanza. E 
rivelando questo noa credo dir cosa 
che in altri luoghi possa dar motivo 
fi lagnanze. 

J^el 1877 vi fu un moWèWto in cui 
ai ritenne ch^^il^ capo del Govarno di 
Tina nazione al di là delle Alpi avesse 
in animo dì risuscitare la qucjstibno 
pontificia; ne avevamo ìn.naano le 
prove, ed eravamo sicuri cha ai voleva 
tentare una spediaion© militare coa­
tro di noi. 

<^.f 

Bicordo questo, o signori, perchè 
non ci siano equiypci- Mi meravigliai, 
ripoto, del fatto che le alleanza sta­
bilite dai mìei prllecessori non/pf 
biano contro di loro suscitato quella 
guerra ingiusta che si è fatta a ma; 
ma quelle aileanzo' erano pure nell'a­
nimo mio, è, come vi'^ìssi, dal hanco 
di'^eputato avevo dichiarato più volte, 
ohe lltalia,, nella posizione attuala d'i 
Europa, sul continente dov|B3Q avere 
per alleati le "potenze cenirali, a sul 
mare l'InghilUtì-a. 

Ecco il mio programma, accolla mìa 
politica: è àii,essa sono stato, spero 
che ne converrete con me, sempre fe­
dele. 

Ma sa anche non av?is3i avuto tali 
idèl^ è mai possiblTe in un paese ci­
vile, ben ordinato, che trovando delle 
alleanze scritta e armate da' suoi pra-
decesaori, il ministro cha nuovo ar-
riva possa annullarle ? Or ditemi voi 
qtiàl^ p o a ì à nel mondò c o n t ^ p V 
rebbe^più coir I ta l ia aa ogni nuovo 
Ministero ,p,o,ts.asa mutare ì pattì^ a 
cambiare glPimpegai che in noma 
dilla naziona sonò stati assunti dal 
ministarQ,i;,9,he Ip^^precedetta? Noi sa­
remmo messi ài bando del concerto 
europeo; noi sarammo tratteti come 
gente di nessuna fede, conuJaî  quale 
non si può assumere impegni (Bene!) 

Ma poi, signori, l'alleanza con la 
Gérniafia è piilWjha popolare in*Ita-
lia; e.l'onor, Sonniao fece benissimo 
a ricordare le dimostrazioni di cÓrdo-
glio che da tutti i Comuni della pa-
nisOlali fecero nell'ultima dolorosa 
occasione della morte deU'Imperatora 
Guglitìlrao. Le simpatie per il gloi-ipso 
monarca e per là nazione sulla t^uala 
egli avavs' imperato non avrobBeî ò' 
potuto prendere una forma cosi spon­
tanea e generale sa net nqs.tro paese 
non sì .fosse creduto che là politica 
seguita dal JJoverno sia la vera poli-
fi eli, la politica nazionale (Approva­
zioni). 

Ed alogico, 0 signori. L'imparOjdegU . ., 
Hohetlfbllern non è il sacro improd i «̂ ^ »̂ contrario 

!f^piccoìi^m6m0nt1|^e sono àyv0« 
nutì tra noi eÌa*nazìone vicina, han^ 
no privalo a tutto il mondo coma 
l'Italia è stata equanime ed indìpeii-*? 
denta, al tempo stesso. 

Sul trattato di commercio avrete 
letto i nostri documénti e sarete con-
vinti che l'Italia, se non tutto quello 
che desidera uno degli oratori che 
presero la parola, non potava fare più 
di quello che fece, affinchè il trattato 
di commercio tra essa e là Francia 
fossa stipulalo. 

Aggiungo di più, 0 signori, che, do­
po laiurtimo comunicazioni a gli ul-
timi telegftlfflgtijj da Pari|i,noi erava­
mo esitanti sa dovessimo, o no, pre­
sentare altre controproposte alle prò / 
poste francesi. 

Invitati dal signor Flourens, la ab-
bìam&^fmandate, a le risposte che ne 
abbiam ricevuto, sono piuttosto favo­
revoli (Commenti). 

Quello cha na avverrà, noi sappia­
mo; ma, dalla parte nostra non'si è 

smahcatò di farà quanto occorreva, ad 
oggi dipepde dalla Francia: drrispon-
dera posìtìvan^anta alle nostra do­
mande. 

L'incidente di Firenze, che, in ve­
rità, non sq come a perchè sì sia vo­
luto; eyoGare, fu. sciolto subito, a ^à--
rebbè un, errore l'asserire il contrario. 

Fu il 3 gennaio 18S8 che il Mini­
stèro, a fin dì bene, con' intenzióni 
paciflche, presa quei provvedimenti 
che Credette conformi ài suo decoro, 
e, dirai, anche, alia necessità di man­
tenere l'amicizia colla Francia; a la 
FrariciWó fu soddisfatta.': 

E ila quella occasìpna abbiamo ri­
soluto un alto problema. Cha si chie­
deva neU* inGÌdente di Firenze? 

Saprete che la questione, allora a-
gitata, fu sopra un dissidio tira Tau-
torìtà giudiziaria nazionale a il Con-
soUito fruoca3tì.,Ia .̂̂ ,GonasgUtìEua,4QÌla 
morta di un suddito tunisino, la Fran­
cia credeva che gli atti per l'apertura 

j dell'eredità, avessero, dovuto affidarsi 
a\ Consolato ffancosc. Noi sosteneva-

lato Ferrari 
Devo finalmanto parlare del prpl^le-; 

L'onorevola Bonfadìni 0 poscia To-
norevole Sennino toccarono questo ar« 
gomento (Segni d'attenzione). 

L'impresa africana, già ve lo no­
tai, ebbe quattro voti favorevoli dalla 
Ca|oarà> ^«^ î"'̂ ^ qualuaqua censura 
reiros^tìttìva sarabbo' inopportuna do­
po l'approvazione del Pài'lamento. I 
nostri intendimenti a questo riguar­
do, dna volta li abbiaìno raanifesiiatl 
alla Camera l'anno passato, e non ab­
biamo mutato, li manteniamo ancoraif 

Nfi non abbiamo in animo di con-
qùtstare l'Abissiiàìa. 
^^^garebba follìa pensarlo; imperocf* 
che, ove anche questa conquista si 

. facesse, saremmo poscia costretti, QQ^A 
me Hn|hilterra, ad abbandonare quel 
paese. 

Noi avevamo promesso a voi ed al 
paese di riprendere la posizioni cha 
ci erano state tolta dopo i dolorosi 
casi di Dogali, a di occupare una li­
nea di difesa ai possedimenti nostra 
PoÉrai|4i***̂ > 0 sìgtìòfi, cho in gran 
parte il nostro programma è compiu^ 
ÈO. Non posso aggiunger altro, pprchè 
la questione è ancora SM& yu(^ice|,e in 
tutte le questioni di quaéta gl'avita 
ogni parola al dì I4ifi9l necessario sa­
rebbe colpevole (Bravo I) 

Siate troppo sàggi, per aver biso­
gno di chiedeva altro al MinìstrPdo-. 
gli" Affari Esteri. 

Dopo ciò, .sono convinto che voi 
approverete la politica del Governo. 
In coscienza crediamo che altra non 
no poteva essere fatta, e che fin'òggi 
non abbiate ragiona di non accordarci 
la VQstra fiducia. •• 

arionaie • 
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Lucca svolge^ 'ia~\sua Inter^WWEa 

roodojcpi quale voglia dare asecu-
zione al^votò del Consiglio superiori 
d agricoltura perchè venga dal Go-
var,Si04 incoraggiata la trasformazìona' 
e l'esportazione degli olì d'oliva. 

Grimaldi riconosca l'opportunità a 
l'interp^lanza di Lucca j ^ J i m p o a ^ 

1 tan^̂ a dell'industria olaifara; convieiia 
neiTe^consìderazioni dell'iriterpeliantf;' 
accllna ai provvsdìmanfPiià presi* 
dal ministero; e a maggiormente mì-S 
gliprare la produzione dell'olio di o-
lìva e incoraggiarne la trasformazione 
ad esportazione, non manchevà di siu 
diare altri pfól^vadimenti come ì'istil 
tuziona di un altra scuola dioleìBQifj 
ad esempio di quella di, Bar^^|ro-
muoverà conferenze, stabilirà concorsi 
speciali cBn pi-emi, come si;feco per 
ì vini ; vedrà, prpjp^pv^j^^d intìlirag-
gerà le associazioni dè'i^randi prò 
tori di oli, -. ' • 

Lucca dichiarasi soddisfatto. 
I 

Discutasi il progetto di proroga dal» 
l̂ ^ l̂eggè lOTuélio 1879 sulle disposi­
zioni j e t agevolare ai Comuni la co­
struzione di edifici per IMstruzione 
obbligatoria, 

Parlano MermnOj Martini Fj £«• 
gli, Bofiardi, Finoccfiiaro,cui r isponda 
il minis t ro Bosalli. 

Levasi la seduta alle ore 6.40. 
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DEI DEPUTATI 
- Il 

Tornata derW 
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Carlo Magno. 
Praparato dal sontimonto della na­

zionalità, formato da grandi vittoria 
in guerra non .piaiacate, esso avve­
niva al tempo medesimo in cui cadava 
il potore itmporulo dei Papi, a cha 
iÌ*Ìtalìa sì insediava in Roma. Quindi 
cotesto impero, che rappresenta una 
grande nazio^;|j|tà risvegliatasi con* 
leraijoraneamente alla nostra a con 

_ ^on ostante, l'occupazione di Tuni­
si, viga tra l'Italia e la Reggenza il 
trattato" dal 1808j trattato riconosciuto 
nèl*pÌPot̂ cBllo de! 188^,- quando noi 
accattammo la sospensione dalie giu­
risdizioni consolarifiPar quel trattato 
iiioi chiedemmo che la competenza dai 
noiiri tribunali fossa riconosciuta. 

A aj.^, davo tolo con tutta sinpa-
rità, il Governo^ francoao non si op 

temporaneamonta ccmpìetotas', aveva j pose, e i ls ig. Flourens, fin dal mo-
iatorossi idontici ai nuatrìĵ ^e poro, aa- * memo cho fu avvertito dell'airora ia 

i 

Prosìtìde l'on. Biancheria 
Il Presidente comunica le dlftlssionii 

àk^alzànìa ,,d%.>deE ûlato. 
Si dichiara vacante un seggio" nel 

coUtìgìo di Forlì. 
Si riprendo A^ discussione dal bi­

lancio degli esteri rimasta ieri sospesa 
al capitolo 15, (Scuola italiane all'a­
sterò), 

AficeZì, rolatora, risponda a Caval­
letto che in questi uUimi annì^le sposa 
par la scuole furono sensibiManta au-
noTOIIe; con grande vantaggio della 
scuole medesìiaO' 

Cvlspì ritiéno anch'eglì cho si deb­
ba spanderà molto dì più per le no» j regi 

Tornata del 20 
Presieda l'on» Taì)arrinl 

, Sì procede alla votazione a scruti­
nio segreto dèi progetti deliberati 
nella iprecodente seduta e risultano 
approvati. 

Si approvano quindi senza discus-» 
sione 5 progetti di secondaria impor­
tanza. 

Si proceda alla discussione dille 
mbdifìcqsiuni della legge nel Consi­
glio dì Stato, a viane approvuto. 

Lavpì la sidiita.iilte.ora 6 40. 

i l 

• - - ' U ^ 

) ra fieiia ìtallai _^„ 
-, - T . - l l 

I " 

Giuseppa Corona, l'ardito e dotto 
viaggiatore, è dì ritorno in Europa 
dal Congo. Trovasi attualmente nel 
Belgio ed ì giornali di Bruxelles adi 
Auvorna haano parola di meritato en­
comio per l'operosa viaggiatore ìta-

ffiano che ha sfidato i disagi ed i pa-
rìeolì dì quel soggiorno per concor­
rere collo stato ìndipendentadel Congo 
ftUMncromenlo commercialo dì bueiia 

i-j 

one. 

..1 -
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(ìollésìonl nèUl flora e 
quel paese, nonchéA*le ipoitè coate 
ove 8i è arrestato nella lungaltraver­
sata il piroscafo £a Lys chéto harì-
Gpndato in Eùropa.^j 

liO numeroso curiosivà da lui rac-
ita, comg frutta, sèoienti, uccalH, 

prodotti comBoérciftlì, emblemi reli­
giosi ecc., sono ora oggetto di stùdio 
alla Società .Geograftca di Anvorsa e 

escìrnnno non mono interessanti pei 
concittadini del Corona, allorché egli 
earWW ritorno in patria. 

m 

1 sig. Corona ha dedicato iÌtempo'"7?! ^l^ale gode fama, c0^Q,(!» giHS îZja 
iilciatogli libero daUecureT àmràihi* di essere uno dai migliori allievi del 

igno sìghfJip Cesare Tedeschi. ^ 
i Non ulve hi la mia'*sorpre3A^B|el-

vedere lei correttezza dei diversi la-
vi>\\\ di^isegno espòBti nel suo mo­
destissimo locale df lavoro, la mag­
gior p f l f Wàp i s . pi questi poi me-
ritaspeciale attèhzfone utìlflÉàagine 
quasi al naturala tolta da un Ano 
rame, raffigurante U Madonna dfìlla 
Seggiola dei Raff.ttìIlo, tntta disegnata 
a tratteggio con lapis Faber. 

Per quajgo pt;|t|»#tì^Rgpa oasere 
nell'arte bella, di leggeri però vi si 
scòrgono preéi non i>ochi, vuoi nella fl-
nesza dei contorni, vuoi nel trattog-

^gio, che a prima vista uguaglia ad 
lina corretta incisione, con una tinta 

^^s i vek e sjpikala, pon per CQr|Q 

H=iiat,f 
...M 

a*0llfn!^©llja, — Ci sorivoho : 
| | t ì j (19) i reduci garibaiditfW riu-

«Trono a, banchetto festeggiando l'ò-
ttomastico di Garibaldi e Ms\z7.iui.' — 
Parlarono kiìplauditi i-aigg. Ciemente 
f ^ f l l l è Oèlestit ì^ZwNnl ufficiale 
dì Garibaìdi. E' bello e conforta||t9Ìl 
lammiimovttve, in questi tempi a\ lo­
sco trasformiamo, di marafsmo poli­
tico, gli uomini e \é data cKo ricor­
dano le più glorioso'tradjiipni del Ri­
sorgimento Ualiano. 

illac% ^ - L'assemblea straordì-

•k 

Ilaria degli azionisti del Cotonificio u-
lìinese ha stabilito ài raddoppiare il 
jiipitale, che quindi a^cimqntGrà a 2 

Siìioni dì lire, ò per- conseguenza di 
raddoppiare lo stabilimento, i cui la­
vavi si faranno al più presto. Lo a-
•aipni nuove ai pfaiono già ritenere 
nssicuifìate, poiché; prima della emis­
sione furono già coperte in'massima 
parte. „ ' 
' ¥©issi^Ì5B. — Rìiifìamo dallM^^na-
tico con vero piacere che ̂ ^i-ssra iâ . 
rumorosa lidunanza si dichiarò costi^ 
^uita una nuova associazione intito^ 
lata « tjriione Liberate Permanente"» 
che 8Ì,.propone d« combattere ssnxa 

sa e^ltlìffeno politico ed ammiWÎ î  
airativo l'oscurantismo sotto tutta le; 
iatap forme, e di discolorò e sostenere 
le questioni 4* interesse cittadino dll 
punto di vista deirin4i|izzo liberalo 
5Ìell-arflminisirazione e del maggior 
bt^nessere della popolazione. 

lapis; e qui convione persuadersi che 
sii valente giovano lavorava il : suo 
quadro con scioltezza e sicurezza di 

^ I I , ' 

mano. Lanciamo da parto le delicate 
. . ' i . . ' • • • ' • • • • ) • 

ed efspressive flsonomie della tre figure, 
e 8pe£5i|lp^tse il bambic|g,ivcUe, pei^ 

Itt verità, non poteva meglio a-
nimare. ' 

Ih questo disogno si riscontra à̂  
colpo d'occ,hio ben altri merini, p. e., 
la morbidezza del panoet^giamento, i 
vari Wnaraen^i*èd atfcQjasorijg^^ 
da renderlo uri ̂ H f c d'arte. 

"^•m-' 

de3(o so r r eggèW, affinchè TSffia fi­
nalmente perfezionarsi in u n a . a c c a -
dj^mia 0 presso lo studio df /qua lche 
artistipfc^' • ' ̂  •• ^ ^"' 

Quest^lito SÉ r̂sbbo veramente no-
bile, fltsntropi'cò ©d umanitario, e 
éertò servirebhQ a uotl lasciare 'ne­
gletto un sì ̂ precoce talento, che un 
giorno forse potrebbe' illustrare l a 
scarsa schiera d^gl^^artisti, dando 
cosi un î prae glotióso alla Itòrja. 

Nutro fldicia che qualche gQtìérdsó 
Mecenate delle Arti Belle vorrà ìnto-
rtìssarsì come oso lusingarmi, e coadiu' 
v^to eziandio dal locale Municìpio, cosi 
andrebbero.soddisfatti ì- desiderii dì 
tttHfequGUi che ania|^,,iml^ll|^> nel 
tempo stesso si .s^chiuderebbe una via 
profìcua ed onorata a si valente gio- ; 
vane. ^ • • " . ' ' • ' • - ': • 

/ l̂ el mentre, per ultimo, prejPdo 
ld|>mmiato, rinnovo vie nf̂ ie più sin-
i,op6 cong5^tìila:5ioni al bravo tì labo-
p.(»60 sìg. Tavola, fltfcioso che molti 
altri dei nòstri concittadini vorranno 
vedere tali lavori onde andavo per-
suasì delta lealtà di qut^tito hajavuto 
l'onore di pĵ iifeUcare. 

0. i l . 

Fironza, Milano, Napolirp^Iermo Rò-
ma,, Udme e Venezia, nel p*70t mese 
di giugno e precisamente ÙQi giorni 

^m.::-

Sono àiidimessi agli esami gli ai | iti 
agenti qne haiino compiuti due anni 
di servizio ne i r a i tua l e loro posto, e 

i- - l 

• . / f ! l ^ - : 
- " -

B33.Sifiaaa^^?lG3£r^-rpiir 

1 _iJ 3_n V _ i L - J M T I ^ ' ,le 
• -li' '] ;••- --ir 

49 marzo^ 
VNmBRAVO ARTISTA 

, Avrei certamente peccato'^i scor-
te&ia so più lungamente avessi tar­
dato di render pubblico i meriti 4el. 
micf egregio ooncittadino Enr^c^ Ta-
#afrdisfpmtore, 'mentre di'rSeente 
mi occupai dot bravo ai-tìfta pitWò 

- •^.5.^Jtf!'"^"n-'V iferi» 

r i t ra t t i s ta aìgnoTTiizza Feder ico, pure 
di Ea te ; per cui mi sono procurato 
il mozzo di ossero ammasso a visi tare 
!o studio dei predet to giovane Tavola, 
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Bravo signor Tavolai. . . faceste ve^ì* 
fM.^J»^^,|oìraGOÌo di voi a tesso i supe-

frithdo così di t radur re sui vostri car-
tòni le più g r a # difficoltà imposte 
dal la na tura : e^lutto ciò senza mae-

y i ^ - T i i r 

stro, avendo lavorato da so stQSso,sepza 
^^guida, senza consiglio, npn vedendo 
îìnemmeno i cartoni delle regole ele-
mentai'i di figura, né conog^eftdp ch^ 
cosa eia anatomia. 

Così^^pure merita encomio un ri­
trailo, a afumino, rappresentante un 
vecchio; che morbidezza 1 che deli-

' • • 

cata sfumuuira in quella testai che 
verità in quello sguardol e con quale 

ìa furono studiati i vari ri-
flessi, cosa non comune in quell'arte. 

Altri Savori ancora non di minore 
pregio spiccano all'occhio dell'osser­
vatore, ma qui per brevità, devo, a 
maiinfluore tralasciare dì oceuparmtìne 

agUatamente. 
Tjjt|o considerala, "t^eeto giovane, 

dì appena 16 anni, iniziato soltanto 
nell'ornato, a luce di pien meriggioii 
prova un'attitudine non comune nel, 

- - • 

disegno, e specia lmente nella figura, 
che perciò la mia coscienza mi ob-

r 

blìga di raccomandarlo a chi può e 
n I 

letto cosi nei viagg^di Robinson Oro-, 
^lièkNon;.^^! presterebbe fbdo at t i -
mono Giovanna! 

ife 

IVuaswl S&assfiafsl.— Con Decreti 
I 

•^=^^^"=É-^..^^;iy:,. 

ii^^sS" 

r . i - l ' . RISTIANO Vi pare , mìo caro padre 3 ri 

r r, i ^ i ^ - : ; ; ^ - . -

L S,A.STÌK!ES.IDO 

0AL 
, ^ ^ ^ ^ - • 

Questo, aveva chiesto la sua m a n o ; 
o a lo assiduità del gì'Sfane non r i u -
scirono a produrre l'effetto desiderato ; 
pure non sì disperava ancora. 

Il signor Arturo ora uno dei gani* 
medi , \in4^ìlion8 dell'epoca; aveva un 
fisico gradlifola, u n ' b e i nome>||}oUre 
a ciò e r a ricchissimo, cosa che noi|î v 
g u a s t a ; inoltre la vecchia signora d ì 
Prevel ' so^Honova con tutto le suo forze 
ia sua candidatura matr imoniaio . 

V ' 

Una sera del mese di gennaio, la 
famiglia era r iuni ta nel piccolo gabi -

:• « e t t o che noi conosciamo, e sijaspet-
t ava iì pretendente per fare la par­
t i t a di boston ailorohè un po' di r u -
ìEiOìe, una specie di movimento fur­
tivo, si fece udire dietro la finestra. 

— Hai sent i to , amico mio? «-disai^, 
' •• • — I -

subite madama g e l a n o a suo ma­
rito. — Mi pare di aver udito quali., 

,É an errore. Non inquietarti por 
fiaìla, la cameriera di tua zia proturi" 
^e di aver tfovuto nel-^i:»H del parco 
le tracdfl di pedate umaye. perchè ha 

spose costei scuotendosi ad un tratto 
dalle suo rifleasioaì, 

-T> Ma su, tu sài aiPAP viaggiando/ 
pei dese| | | di neve, ne sono sicuro, | 
RimpiSW|Westi forse di ritrovartf'lia 
mezzo a noi ? 

— Ohi per n u U a i W t esclamò là 
fanciulla saltando al collo dì sua ma­
dre — per niella, pcfchè t t^i^le nqje. 
afEez ĵni sono qui.., eppure, continuò 
quasi'^Bubito ripéndondo la sua aria 
pensosa, mi'pare dì aver ìnsciafo lag­
giù una parte di me stessa, e non 
Oc>tante tutti ì miei aforzi il mio pen» 
siero ritoiria sempre a ai t i la teirra 
d'esilio. 

Ma che hai lascìftb laggiù? 
Che ho lasciato? non ve lo eai# 

Iproi dir nemanco io; ó osao un essere 
:iroaio od un essere fantastico? Io non 
flò^^Q; Pure que^o ricordo non ^i can­
cellerà mai dal mio cuo^e, non dimen 
ticherò roaiquesto angelo dònsòìatore 
che ad ogni tanto mi«appariva tra 
quelle persone OBtvtû oo, in mozzo ai 
demoni dai quali io fui circondata 
durante la prigionia dalla quale mi' 
liberaste. Ero per cadere ia un prò-
cifiiBÌo ? Ebbene, subito la sua mano 
forte mi sosteneva sulRrlodoll'abìsaa;; 
un mostro veniva per divorarmi? su­
bito cadeva fulminato, o il limpido 
sguardo del mio angelo custode ap­
pariva subito a diBsipafé lo mie pau-

seguenti Sindaci: 
PalUera VenetajiiOtllavo^ìuseppe. 

-"v-J", . | . |_ . k 

Candiana, Perogalir cav. Rodolfo, 
SeWazzano, E^iacèntlni Giovanni. 
Yillafranca padovana. Rocchi Fi,(ippa. 
tì9rr^z?oIa, FornarQ Bortgìg. 
Piombino D i t e , Marcello co, Ferd . 
Aiifliiliara, Simon Pie t ro . 
Conaelvo, Sehtésari dòt t . P ie t ro . 
Ciìrtarolo, Piacent ini Luigi . 
"Veggiano, Marzarì Domenico. . 

ili con decreto 4 n^arzo : , 
Montagnana, Caraxzplo .cav* avv. AU 

- • ' v i s e . ' . •- ^ /̂' "̂ ''•"'/ ':•;•.: 1 .•• - 'v 
\ " - " • . 

H.S.̂ iiàjgi&^à IIidgI<m€|.—^^ l soci sono 
' • ' ' I • • 

invitat i a prender par te al |uhè ra lò 
dei compìabto 'CaWo Pierezzà c l hea r 
vrà Itìogb Giovedì 22 corrente alle 
o -̂e 3 pora. par tendo dalla Chiesa di 
Borgo S^^nta Croce. 

. - f. - : : - I- ^ - , _ • t'itiir:-"-' - ' - -

— Vdnriefeaperto U coUcorsoi a N. 80,, 
posti nell 'Amministrazione Provinciale 
dello Imposte Dire t te da compiersi per 
merito di esami scr i t t i ed m'ali che?-
avranno luogo p^pfp le Intendenze 
dì Finan^^ di BariVBoìegnai Cag l i^p , 

re . F ina lmente , ,q.u^(5,dò'l'anima mia , 
^piena di B^B^0k&:Ììl^''yìèì^^ 
combsre sotto la foga def" dolóre, la 
sua voce, una voce melodiosa e so-

1^ l i v i d o - » . • > , - ,. - , , . •• 

vrumana riusciva a t t raverso le nebbie 
della mia ìnte l l ìgenzaa por tare al mìo 
cuorj%4'^lci sporanae, consolazioni soavi 

— Ma tutto ciò è un sogno, mia 
cara ?ss^ribattè senza riguardi là vec-̂  
Ghìa zia senza curarsi dello sguardo 
del nipote che le faceva sogno; ch% 
la figlia diiìf ava e supplicavala di non 

'insistere. " :̂. 
La bella sognafnco, giratasi per rii-

Bpondere, sorpreso suo padre nel mé-̂ ^ 
gUo delia sua pantomima e vide duól 
grosse lacrime solcare lo guancìe dî ^ 
Bua madre. , - -

-^ Oh, matììliina mia, perdono I -" 
esclamò (^rendendole la mano — ttf-̂  
mi credi ancóra folle, non è vero? e 
ciò t'addolora; ebbene ti pronàotto di 
non pensar più a tutto ciò che alla 
fin fine potrebbe ^nche essere un ri-
fiosso da questo lungo sogno, sogno 

N^H^ stesso istante, una musi^^adol-:, 
cei strana armonia selvaggia o ;|4lle# 
ad un tempo si foce udire sui balcone 
della finestra pardendosi nella aoUtu^ 
dìtio del parco. 

— L'udite? -— esclamò ad «n tratto 
la fanciulla alsandosi di Bcatto.-w-Ec 
colol È tuìl è la sua voceaimonio^a, 

Hs^ voce dei miei segali Direte ancora 
che io sono pazza I *- E mentre i ' 
presentisi guardavano mei'atìflfeti, 
la signorina Giovanna cadde sulla sua 
aedia in una specie di estasi, 

e 
gli aspiranti estranei all'amministra-
-̂lono dell'età non, ecQt3dente,,a, trenta , 

anni i quali siano laureati ìhJtip^a dojle ; 
.UWersità o scuòla di applicazione 
dèi Regno o Ol̂ e hanno consegnitó ÙA 
diploma sii corso completo Unlle scuole 
ìuiperiori di commercio in Vonozia, o 
nel museo industriale di Torino, o 
pV'e scuole superiori 4tg»$irra e ma-
rina. 
• Essi non^iSaranno però nominat i a l -

^rèfrettivUa del posto ohe dopo un anno 
Qi tiroccuuo durante il quale r iceve-

• - , 

ranno un assegno corrispondente allo 
stipendio dì aiuto age^tedi l* classe. 
• Le ist'ftftza pelr l'araeaissìone figli e ' 

aàh] dovranno essere indirizzate a l 
ministero pel t rami te delr lntondenzas 
di Finanza da cui ciascun aspi rante 

* 

dipende, od a quella nella cui circo­
scrizione egli h,Ìi la residenza, qua­
ranta giorni p 'Ma dell' inconaincia-
mento degli esami. 

Per gli ulteriori sohiarlmenti rivol­
gersi all'Intendenza di Finanza. 

',^aS*_|ga0Ì4o «li lo^éiaff'K,— EccO: 
rfllehco dei libri' pervenuti al Gabi­

netto di lettura della Società d'Inco-
I 

' raffgiamentb nel mese di febbraio p . p, 
' G a r i b a l d i ' W Memorie autobiogra? 
fiche. ' 

I I 

Jaèihì 1-^ La questione del papato 
4e»IIItftHa, • •"' •'''• 

A n c é i eciontiGquo et ìndustriellQ 
pour 4887V 

Parisis Nicola — L*Abi,ssinia. 
Currec Beli - - - J a n e Èyr©, Ou les 

memòires d!ane institutrÌok2*!,i^;!.voI.' 
Capuana -«r^Homo. 
Far ina — Pe* begli occhi doUa gloria. 
Saredo Luisa -* La Regina Anna 

di Savoia. 
T a i t " Lezioni sppra alcuni recent i 

I t J ' ' É \ " ' ' I J ' S - ' ' Ì -1 

progrèssi della^fisicài 
j^gdnvay — Vivant au mort, 

La'neasÈer —r Quatremois au^Texas. 
Chìaìà—i La spedizione di Massana. 
A. Cicogna -^ ;L'art. 47 della legga 

88a,BulJ^ perequazìong fpa-

i j , 

* 

nante e parlizioht scientifiche della 
statistica modeW* 

Esposizione ^tvinci^à, dì animali 
Padova 1885. ^- -

Seconde table generale (1881 a 1885 
inclus) de la Révue histor.iquo. 

Camera di Commoreio di MÙauo™^^ 
.Resoconto annuàle'-*|887. 

•4^jiali- j|i a§^icc|!|ijra ,NWi89 —'La 
R. R, Sctìolo^^pràticho speciali di a 
gridoiiura. 

'Atti della CommÌRsTone 1̂ 1 rjsn'di-
namuato della statìstisÙGa giudintarìa 
(Annali dì statistica). 

S t a l l a ^i^'^izlaria civile e cjm 
mercialè*Pél l88à'. 

Lùzzattì —. Bilftt^do dì assestamento 
1887 88. DiBGoiso. '-'•.'• : ' '' ' ' 

Catalogo dolMlibri, riviste e gior­
nali del Gabinet|?^di lettura di Man­
tova. , 

. ^ - _ - LI-

sS^tenna diel giornale « Il :I)y|ìjtto » 
pel 1888. 
• MiuiKtoro dì AgrìooUura Indust r ia 

;ie Commorcio^ — Relazione sUi servizi , 
dell Indus t r ia , del Commercio e del 
0 - . - : • . - • . « . , 

red\to. 
BeFCÌÌóì — Del bello nell'odjiìjcazione, 

vati d a l e a r t a s r e . '-» Essendo ca-
dùta deserta per ihsuffiGÌenza..,ds nu« 

IgjsrO'doi presenti la assemblea G^* 
vacata per l'altea sff|^^;avrà lujsgo 
una adunanza dì seconda ed uJtima 

1 • . . • '• . , - F 1 — 

cònvociiziono nella Sa;la del Vecchio 
I -

»ConsÌKUo in piazza Uni tà d 'Ha l ì a sa-
bato Si; corrente alle ore 8 pom. per 
eent ì re ìa l^t^t.^ra del Resopnt'tf Mo­
rale ^eUa Soeìetà e.'^aìiberare fiull'Or-

libine 4el giorno dì > ^«i l 'avviso ,10 
marzo scorso,' 

- • 1 

La adunanza è pubblica e si desi­
dera vi ìnterpng.mo anche non soaU 

foiséi^o W^rail., —" La sera di 
sabbato (Slràaràó) la distinta cora-
paeniU drammatica di proprietà dei 
Big. G. B. Marini imprenderà àTT6|y,|ìì 
Veifiij un breve corso dì rappresenfea: 

i-i5^ffi», 

zìonì. I j 

I - I it. ij 

j 

Gab^lMFÌst ida^ulUordinatólW^ 
^ideli'lttruzione elementare, 
^ Ohnet — Volente. 

Vivrein de Saint Martin -" Nou-
f-̂ veau dietionnaire da géographie uni" 

vereeMV. I. li. IIL 
0, B. Salvìòni ~ Concetto dotói-. 

Tutti sentiranno ciò col massica 
piacere, fiWtò più-iiahe IT nonfi'e dogU% 
esimi artisti che la costituiscono Eona 
una guarentìgia e una lusinga. Ba­
stano la Marini e la Vitalìanl; per a6: 
trarre tutte te simpatie del*jì^bljc6 e 
dir^équatito liete saranno le serale. 

Personale c(r(ts(lcd.'.Virginia M '̂-̂ ini, 
Italia f^ìtciltani, Angola Beseghi^ìEjvige 
Guglielmotti, Teresa Chiari, Elvira 
Bissone, Elena Risaone, Teresa Lei-
ghebj Adelaide Sciarra,;LetiziaMazsif9^ 
Annetta Gattinelli, Angiolina Mazzi, 
Oàroìiha Bissone. , 

sJi-ìl^'^i-i^r^-
• • .- r-

- ^ 1 —b>-y%-Pr. M-r 
•j£££ii*aù^^i)i^A^*^- • -•• 

-W^--' 
^ ^ ^ 

H'^Càlmato i lvpr imo pabip di sorprésa 
i l padrone di casa corse alla finestra 

, ' r . . . - • 

la spalancò :,e;^fetrovò di fronte al rai-
; sitar io so suonatore . Gli fé' conno dì 

ent ra re e madama Luciano non potè 
. ' ì - - • • • • - . . ' . . . . * ' • . 

t ra t tenere un moviméato di ammi ra -
H ' I r . 

zione all 'aspetto di quest'uomo, la cui 
bellezza giovanile armonizzava a me 
ravigUa colla ricchezza selvaggia ' 
suo abbigliamonto. Infatt i , la s ù a g i u b ' 

i^br 'di pelle d'alce, la sua car tucciera 
di zibellino incrociata sul davanti alla 

^ • I • - ' . . . 

naanìera degli Highlanders, il suo col> 
Stilli''a guaina sospeso oblìquamét^te 
p 4 ""^ grossa catena d'argontb, il suo 
berretto colle piume d'aquiìa e la 
pelle d'un orso gettata sulle sue spalle 
a guisa dì mantello, tutto dava a que-

,slo,per30.naggìo queir impronta di po­
tente energia che non si ritrova più 

-JL- f k j i f i j 

m 

1 

t r a 1 popoli civnzìEàti. 

<m' -• Signorina — disse alla fanciulla^ 
il nuovo venuto senza curarsi degli 
altri personaggi che orano present ì , 

io volevo vedervi ancora una volta 
prima W mor i re ; ho y^Uito vedervi 
felice, voi ohe ho vis to ' tanto sVentu-
r a t a : ho fatto 500 leghe por questo 
m a io sono compensato oltre i miei 
desidarì dal ricordo che voi avote con­
servato del povero Cris t iano, à più di 
ohe osava sperare , ed ora... addioI 

— gei^matevi, giovÌn¥tlpI •— escla-
RXÒ il signor Luciano sorpreso di sen­
t i re quest 'uomo spiegarsi in f rancese; 

+ 

— voi non par t i re te coi4, e, poichà 
I • -

Iveta udito tutto ciò, apprendeteci al-, 
Mof ee quuuto ci dìcev#4u«s*^^'*i»-

ciulla è ikriàttUàto delle sue àlluci-
nasioui o sono ricQÌrdi confasi. 
•:m^ CorboKzoli'I — interruppe bre-
.scamente la signorina di Prevel, -̂-" 
ammettete pienamente la storia deS-
rorso fulminato? 

-* E perchè nojpignpia — rispeaes 
il cacciatora norvegiano mostrando il 
foro dì una palla sul latodoatro'deV 
su^ raanlollo. -»^*EGCO lo sue spoglie* 

In quest'istante un servo venne ad 
annunziar^J^ig. Arturo de N^., 

— Fategli le nostro s cuse ,—ì i spa -
Bê  il sìg. Luciano —• e ilitegli che non 
ci è possibile ricevorlo. 

' — E porchò ciò ? — disse la tm 
ind igna ta ; — non fa egli par te della 
famiglia? 

— Non ancora, signorina, 
—- Sperò bene, almeno, che non 

vorrete mar i tar vostra figlia a ques to 
^^^selvuggio; ciò sarebbe troppo ridicolo 1 

— Sarebbe ancor più ridicolo, cara 
zia, il sacrificare la felicità di tutta 
là vita alle esigenze d i sè r t e vaa^tà. 
Cristiano ostato l'angolocustodad^iis 
nostra cara funciulla ; ohe potremmo 
far di meglio por pagare indebito che 
abbiamo verso di lui? Egli l'ha pso-

^ 

t e t t a con troppa devozione nel pussiitf? 
per h r i « e n a e r l p ft^lUf peri'avvenis'fi'-

t h. 
¥•'• 
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GÌaeeppe Bracci, Claudio l e igheb , ! 
a n g o l o Vestrì, Angelo GattinolÙjtf8*^ 
,̂ |jpÌdo Orlaiidinì, Ugo teigheìs, Ettore-
''Mtt2KÌ, Sipvanni R i z z o | | Antonio,Sai- ^ 
pilli, Vittorio Rissonoi Coriplano.Rìi-; 
-<^one^EoMlRetooh^^noSj!Co Gioliti 
ti, Stanislao C i a S j ^ l ^ b Òfitutirielli 
li'ranceaco Sclarra, ; Achillo RissonlJ 
Aphille Eifìiiiardi, Giuseppe Pradò, Va-
Joutino Schivi, Andrea Coasetti. 

P'toduzioni niAoy>mlme pef Padova 
che Verranno ràppfoSeritatò: 

1.° ^'a6a*e Gostaniino^ conoCnedia io 
3 atti dei sigg. Oremleui e Docur-
eoUoS-

V 
H 

2.° TÌa'''Cn(cis, dramma ìa 3 atti 
dei sii?. Cesare Chiusoli. 

, O . • . - • ! - - - > - - - . - ? - . " 

3.° /ìinafiCfinzfl, commedia in 3 atti 
dèi sig- Ferruccio Maittilsia. 

4.°' Il pittore i^sóani, commedia in 
3 atti del dott. Icilio PolasQ Santiu'" 

• ^ 

necchi.j^i^.^.'- •• : _ • ' • ' , •' 
5° j l Bitnofecaj'W), di G. Vou Moaor 

e SilìMthln. 
6.*' iVer pHmo tii delle nozze, dì 

•Durn e Ohivot. 
jl6&onam0n(o a SO rappresentazioni 

pei, sigg. cWìli t.. 12, studenti e mili»^ 
tari L. 8. Viglietto d'ingresso alla gal--
l(|rÌa|^platQa epalch^^;!*. 1, pei mili­
tari dai soldato al Boit'uftìciaie ci fa^-
è'alli cent. SOtisàWdoggìone cent. 40. 

Bl Kae«®gI l l0 r© , »•- Eò'co'il so'b- 'i 

1 . 

'i 

Padova %i Marzo. 

Ui&uaimua5p.0ì0 
oofìtantt L. 

-f 

^ 

è 

^ . 

79 
2 
i 

Fiiaa corrénttì . 
l?ine'proasim'ÌPs-? 
Genove , 

.R/JarCÌì" '̂.-'. • • • . . .;«fc|,fr 
Banche Naziosiaii^.;, . » j ? i 5 ^ 
Banca Nas.'Tbècana . » ' 

Oostrtsizioni Vènete . . » 
Banche Veaeto i f*f̂ , »• 
.Cotonificio. Veaesiaiio. ^ 
Credito Veneto . . . * j& 
Tranvia Padovano . . » i 

E 

Ouidoviè 

9640. 
96 40. 

•-«•w. 

25 
02 3.4] 
2 6 . - -jj 

184 
369: 

• I B I É B 

J- h 

218 
240 

e •m»w-

P^-^L: 

Deporti ili Padova presso la dro 
gherià Dalla Bamfl^ai Via ex Portici 

m4ti4^?:farmaci« ĉftVi Roberti - ^ V i ^ 
cenza jfàfmacia Bellino Taie^i — Ve­
nezia farmacia BÒthcìM^r' VèfSSa drò-
gherìa mgì% 

rJi^tì^;:^^, 
I V 

. H . - F Ì -

, ' - . v ^ ^ 
- r iT-^^f 'T 

nl.?^!'-i,l 

Un po' di tiilti 
n. _ . 41 j -• 1 

gjgg awwas3£^ 
K:n 

arfio 
d ' . ^ 

\ lori r altro a, Napoli'nòti* atrio di 
^0a8tel ipaputuio fWrRisiaJojl* av îioca 
'tò Gi^eofebe, Cortese contro il quaU 
îa ^tìzjpne di acctìsa uveya spitìcato 
mandato.di cattura io data dol Ò fub-

ébi-aio'p'yfalsìtft in (•{TfoUo'aiUnbiario. 
ri.- t " .- K , 

- 1 n I-. - h i 

iomi»èia almanaccò' 
IBS !®®iriK^ Mercoledì •*- Muore Ar-

duino G., celebre geologo, verO"^ 
nese. 1714'^1795 -^-ipfvBonedettO/éìi 
Mis rso , GxQmdl — Muore Maino , 
Gius., celebre,giureconsulto, mi-
Iaue3e.^l435 1^19^ p. B^B||ÌÉMiO. 

3 ' — - I „ . . I j _ 

, A Corniglia mnriilima, sulla linea 
phiavari-SpGzia, è caduta' ima frana 
che ha coperto compieiamQnie U chie­
sa «4 alcune cà3e;:de! prtf^e^ 

FoHunalumonte non si hanao a de* 
Ifeploraife vlltìme'um^ne. -^^m" ' " 

d^lprogetto ai pensione agli operai 
)endenti dal inimstro delia guerra. 

La comraissioue pei provve­
dimenti ferroviariì dichiarò incom­
plète . le spìega-̂ ìoni dì Saracco; 
:qhiese nuovi docunaentì. ^ : 

La comtnissÌQne della'leggo 
comuniile Umitòi-poteri del go­
vernò allo scìogìimento dei Gonsi-
gU Comunali Sii soli casi di gravi 
motàm di ordine pubUco o di per­
sistenza al rifiutò dì adempiere 
agii obblighi legali ; La Qi^p. fu no-

nato 

- ! - • 

1 -

J : 

_S _':i.-'tl^ 

I • -

^ l - t - ^ - 4 - ^ -

3yCA. ìO» 

mario dolU materie contenute nell'ul---

I ^ 

limo fascicolo (15 ""^Jio) iSi questo 
igtymo periodico agraria padovahbi 

Atti uf^QJ^lì -rv^Ia^Jto atU assem­
blea generale dei al 'àìarzO 1888 
Parole del Presidente dette aU'assem-
blea generale straordinaria del 28geiti-
WQ anno corrente— Relazione alìa 
direzione del Comizio ag[ri||ib, di /Pa-
dovà'Uul ^ | i M ? d a preìiof per la col­
tivazione del JFrumetflo nòli* annata 
1886 S1. 

ì 

Non basta averfi delle grandi qua' 
Utà ; bisogna ancora averne i'ocosipjo.ia. 

. \ Per quanto strepitosa sià^una 
iRziono, non deve questa passare per 
^grande,'qualu(^a ronigt.sia il risultato 
di un-grau' piano* 
' • • "f "^^® essere una certa pro­

porzióne tfa le azioni, e i diségrt|f Se 
6fl ne, vuole ricavare tutti gli Ifetti, 
ph ' ess ̂  ;' ̂  0 s 8|> i^ I p co du,i!| 4 

- I 

^rj^i^'l^JtiA^;:!'-

I 
$ 

N. Pallogrini — Cenno sulle CQUÌ: 

yazio^ui speriijqntali ^seguite lìellaR. 
Scuola agraria dìRrusegape. neir^tiOQ 
agrario 1884 87. 

Spigolature e notizie varie. 
Listino dèi mercati. 

. — a ! nostro^Civico 
L ^ " 

-̂ O^pìtale ieri nelle ore pom. venne 
condotta; a frtrei curaro ìa ragazsinu 
Fàvaron Linda, d'anni 4, di Altichis* 
to per una contusione al bulbo^ '̂ibòu-
lare destro causatale 4R colpo :?li?%-
tìilo da caccia. Non si'conoscono altri 
particolari. 
" SJssajMi .ll|g&8s®®. — L'altr'ieri vett , 
ne E-iaperta la Trattoria al Leon Bianco 
ael Vicolo Pedrocchi. 

trattoria fu piFfpcĵ .̂ tra­
sformata in modoche è resa irroeo-
noscibile, tanto è il buon gusto con 

^•i"-j'':^l''''"*-'5^-.'^^ÌrÌ''^ " ^ I 

cut e disposta e tanti i commodi in 
modo da rivaleggiare con: qualsiasi: 
altra. 

Ne è conduttore il signor Antonini 
Fep<?,;yÌ 4ualtì^S3»P^inlB!^'nei^ lijodo 
migliore ^iappRgai^eoisni esigenza col 
servizio dei cibi e doV vini ohe sono 
tutti della piii eccezionale quulità. 

• •• * , . 

Ce ne compiacciamo'^-perciò viva­
mente, sicuri che \\ pubMicQ SOddi' 
efatto vt farà (i roiglior viso: ' 

©aWu'© •iLì'|Rw«SB-rarainàiisŝ 3©a I-"' 
fipfid§3-€aBg9a,.^iQaesto eodatizio darà 
nn privalo tratteniménto nelìk sede 
socììile in E'viora S. Giovanni N. 5197 
la fiera di sabato 24 corrente alle Q£f; 
8 ll2, rappresentando, ^o»- TodM 
Brontolon di 0. Goldlitt; 

Cowifflssrtl. — Stassera e domani 
I l - ^ I I ' 

concerto Ronchi alla Birraria San 
Fermo. 

' 

Domani, (g^ed ì ) daj!© ore 8 ̂ i4 
^Ue 11 concerto orchestrale agli Stati 
Uniti. • 

" Avep^dp il sigf̂ M^ Eunike desi--
deràto dWritirarsi dal Servizio dellai, 
i.ostra Casa, ci progiarjuo annunciarvi ? 
che dal li" marzo corr. cortferimcQjp 
Ift direziono e rappresentanza defltf-^ 

(il quale rimane semp^re di nostra prò- ; 
prietè) al signor 

Pfp ieo Modolo 
r che yî ì 

nnni^^iaggià'và per conto 
*S8MPJl̂  pm^^ î a- ^^^^^.» 

el detto 
eposito. 
Là fiducia che vi cQmpisòeistk nO' ;̂ ir\- -

^-
4 

trire prima nel sig. ^unike vi p|ei, 
ghiamo rivolgere ora al nòstro nuovo 
procuratore sig. AforfoZô M qnala non 
ommetterà^ attività'eCétudiPr/ per cor­
rispondere all'onore della v^ostra reli 
zff)ne-6 ppr disimpognare con zelante 
cura le complete esigènze d̂ èl servìzio, 

assi cu-

ra 
« i 

Noi piccolo : villaggio Jfìiis Spanish 
Camps, lontano 60.miglia da Houston, 
nel TtiXas, in me|;jo ^d Una popoU-
.zione di measicanì bianQhi e negri, le 
'Ire sono frequènti e le vie dì fatto • 
Bono all'ordine de! giorno. 

Giorni addietro, alcuni negri aveva* ' 
ho guadagnato una lite contro ddi 

^biancbi e da ciò nuova ragioni d'odio. 
Che fecero quei feroci messicani per# 
vendicarsi? 

OiroondarònOjnottetèmpo il casolare 
chff^onteneya lun^̂  ventina di' hegri 
e vi diedero fuòco; poj in mezzo Jtl« 
furore delle vampe donde uscivano 
seminudi gli infelici, li massacrarono^ 
tutti a colpi difrìBplver, di fdtìila e 

•^r-t'H^-f^i^y.^-^-jt 

u pari tempo ci è ••^if.i-'ì 

SottoirtilolO'i «.Pencolo scongiu­
rato »'!l giô QÉiU rfi^èrcifò pubblica 
tti^ft lettera eia Toriti|,,:4iie dichiara 
dì aver ricevuto d^ ft>ht9'^atlendibile; 
•tuttavia crede di dover f̂ ire quaTcfeé 
riservà'sulle informizidni che contiene^ 

Il corrispondente afferma che qual­
che settimana addjetro la Francia fu 
adjUn^pelo ad operare tin ìcolpo di 
mano sulla Spezia con un^cOrpo spe 
cialfl e un«j|[|tta potente. IL piano 
era prei^aratóttf^ministero dalla ma­
rina, la fìitta era pressoché allestita. 
L*azion9 fulminea Sarebbe stata pre* 
ceduta solo da poche ore da una dì-

''i 

i f l - ' -

fanij 
J I ^ 

Miaelsrld, ^®, — Lkambasciata 
marocchina, provea||ii,te da Roma, 
laàoiò Cartagena] diiretta a %ngerì. 

Slraase|I©®^^,"M."'— La ts'o^faren,-" 
za pellu puBTìcaztone interriazipnalo 

JÌIt?Stariffd doganali ha deciso che^l 
si impiegherebbero le seguenti lingue: 

'^^'^'^^s^» »«Sl»i.4l^esca, i t a l i t o e 
spagnuiila. 

«ione data da una certa IfrfW^aatr»-
pìèioné'repubblicana, cne ai va\^m-
.̂Verso un uomo» eohiede se haivi um 
goveràf avente autorità suf0cibate i&p-
plausi a àiaistra). L*ora'.orQ àhh^ì 
che voterà Ji'ordine del giórno ftii'cs* 

ft§é?empl|^e, se Jtraltiei 4i ij^cìplinffi, 
miUtaré, ma ee tî a;italài ' | i qu«8t/oaef 
politica, hon può accordare fiducia a l 
governo (movimentìy. presenta rordt-
ntf^dei giorno dell'estrema sinistra. 

^ibotJ}i{iiima Clemonoeau di BOU»*̂  
vare^^reqàivoop. Il paese con è in­
quieto né agitato. La sola quèstioeigfr 
in discussione è la disciplina mìì.tfìrs^ 
(;|àmori ft destra, alIVstrema s^^Stf"^» 
applàusi ripotuti à^èehtro di sinistra}» 
•-' Gie'menceaUj interrompendo Eibov 
d'ce che dopo il voto por manteiioF^ 
la disciplina, occorrere dccuparS'^atiaE 
qaostione politica (applàusi aU'esiir^--
ma sinistra). ••,^^'--mm^: 

L^ordme'diBl giorno p a p e se mp Vi o r 
,è approvato con voti SiDcoalro 93> 

i .fti 
• u f r ^ 

i^^^ 1 IjOUOVO 

•'-Ul.V!:: 
• : • 

F. ZON, Direttóre rèàpomaMìfw 

, i ; j 

} 

-iS^^ 

• : 

- i 

f̂Mfe.̂ rr-»s !!**'f̂ !̂ ^ ^::m^ff::%^^mz. di fornirvi BSŜ S!>a di qualità eccezio­
nalmente distinta per dhiarezza, resi-
etenza e buon gusto e cr rJ^Tomeltill 
mtf^^e^ciò non ss:!|^toWvostra gen­
tile preferoDza «p . anche maggior co-, 
pia di vostre commissioni che il no^i 
sTro DEPOSITO^'^i tJDÌNE evaderà 
con puntuale solìecìtudina'*^^d'elàt-
tezza. 

Abbiamo l'onore frattanto con tutta 
.etima di distintamente rive"irvil" 

.PRIMA FABBRICA 

Birra di Qmz S. A. 

H A N I S C H 
Direttore Generale, 

ti 

m 

xìr:)^', Tf^Tr^v^. 

^sssa aK d ì . Una rofirazza ro 
D 

s^antica cado noi finme e già sta por 
annegare, quando improvviso giiinge 
wh salvatore, od essa vìono condotta 
li casa fuori dei Rénsi- Appena tornata 
^" sé, dichiara di V ^ I P sposare ilWò 

^ Impossibile! — risponde il padre. 
•^ E perchè? è forse ammogliato? 
*" No I 
"^ Non à quel bel giovine, nostro 

ViCUiO? 

— Ma che? È un W^ di Terra-
^uova, 

'A 

Illmo'Sig* Dott, Mazzolini 

Lasciate,(3BB érvche senza conoscervi 
eaprima^f vostrq rî ĵ î;i|[ ,̂4 ^ièi sentiv 
menti per mva,|.SDerA;ancha per vostra 
soddisfazione E||già tlk'un bezzo che 
vado avidamente leggendo quelle brevi 
ma ben nudrite vestane, lezioncine per 
'istruire il popolo, suil'azioàe ed effi­
cacia dei vostro ritrovato] voglio dire 
dello Sciroppo Depurativo di Parigli' 
na compostOj-al^uale non posso ne­
gare una potentissima nzìono aatiQa-
rassitana e depurativa». Vi dico il vero. 
Esse m t porsuasero a consigliarlo a 
miei cliiénti e questi come me, ne ra-
fitarono tutti soddisfattissimi,. Se la 
pubblÌQU^i fosse da tu|,t^;. adoperata, 
còme VOI magistralmente sapete hr&p 
cesserebbe il diluvio di "quella inutile 
anzi dapnosav stampa che ci soffoca ed 
il popolo sare^bbe meglio istruito. In 
fatti'dal vostro lodévole sistema già 
se ne cavano ottimi risultati. ll̂ DUb; 
blico isiruendosì motte in pralìca j 
vostri epurigli. ^Ricchi ,e poveri usanti 
il voatrorim'edio*é* saluti migliorano 
ProGoguite illustro Dottore nella' Vo­
stra caritatevole missione nò cubate 
delle raisiificflOThì che vi ai vorrobp 
baro fare, sostituendo al vòstro,^ quel 
falso depurativo che ne imita il nome 
e lo ajiparenze.E' la guerra delle rane 
contro Giove. lì popolo n* è inteso. 
Qapggiò e aviiitr. Vi prego di cre­
dermi Vostro amico Prof. R. P. Di'-
rettore della Clinica Medica . . . iUni' 
versità del Regno. 

SI ebDero al ministero momeatidi vera 
.trepilIfione^Lavorossi attrvamonte 
alla Spezia e a ^on^^^a^feàllora che 
ringhilterra, conscia di ciò che cpoV 
'vrastavfti^ ordinò alla sua flotta, dì'por' 
tarsi a Genova é alla Spezia, delibe­
rata dì,::Schié¥r&*i-fi!la parte noétra. 

Tutto CIÒ pe0^8i;:rìti6n6 a Roma 
clastico, '^i ', r ; ^^^^. 
,E noi riportiamo a titolo di cronaca 

'. àeiìé vooiiiiche corrono, ma da cui» 
senza dubbio rilevasi come siano tese 

H&Hnostre relazioni 'colla Frahòiayyeg^^ 
òUre a tanti incidenti palesj ' al#|)uS-? 
parlare di altri consimili nei giornali ; 
piiV serii e più autorevoli, facendo ero-

.ecere in iftodo étì^^i^dìnàrlo la diffl-
denza. 

ministro dMuilia, è arf fa to a bordo 
del Castelfid'irdoy lo ricavIKIrd le 
autorità murocchine. Furono scambia­
te le salve con dicciasetle cannonate* 

KiOail^si^ ^m. — Lordi. Si respin­
ge con 97 voti contro 50 la mo/ione 
di%!||i4e||erry sulla modiacazione della 
costituzione delia Camera dei Pari, 
mediante T ebolizlone de! principio 
ereditario. 

"WlcitaaBss, RIBO. — Lu Nene Freie 
Presse^ parlando delle dichiarazioni di 
Grispi sabato alla Oamerft, dice^^chè 
iUi^ilinistro avoiso un programma 
Bchietto ed onesto, un programma, di 
cui gli italiani possono mostrarsi sod­
disfatti. 

Crispi parlò deU|^;rancìarcolla mas­
sima moderazione, rimanendo fedele 
al si:ip siatema di §on dare ajla _Re-
pub'lica alcun motivo di recrimìna-

. 'Aasfil^ift :© «aerila 
# Ì l i ì a a a , « © r - ^ Il Fremdènblait 

e ìaPrsBBe parlando dei commenti, coi 
quali la stampa nlt^ì^russa ai oom-. 

^5*tf^-fe^^^P^^l^^smro ii .racconta 
delle dimostrazioni govornative. avve-
nate a Berlino in occasione derekm-
bìamento d'imperatore. Dicono che 
nella loro fantasia soltanto taluni gior­
nali vedono dissensi fra Federico III 
e Bismarck, prevedono lóscioghmen-
to dell'alleanza austro tedosca^^ con-

•siderano lo scambio di diapaóli, tra 
^^^pìsmarci e Kalooky, come una cor­
rispondenza meramente- privata senza 
importanza. E cosi .ts-i co richiudo no il 
Fremdenhlatt e la Prlfse - r che cul­
lasi la .Russia in'ingenue illusioni, 
che non tarderanno a essere smenti­
te dagli avvenimenti; ;" ' '-;;,; r. > 

l IH 
I" -. 

DEI 

' "ara vaiti 
IN SAONARA 
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:; Avvisa che la Casa non fa parto dE 
alcuna Società, tuttrvia alcun? venSi* 

*m\ à\ piante,che vS^no girando fife 
paesi #4fiélie città circonvicine si d P P 
cono lóro soci 0 commessi. Siano oèsè 
con questo avviso pubblicamente coti-
tradotti ; ptìfUìS':si invita il publsUc*» 

^1^ dìfUdare di tali individui che ardÉ* 
Econo servirsi del nome di nti^ Oasfs^ ' 
colla quale non hanno interessa de 
sorta.; '' 

Si affe^t^lÉizi inolila: ii ppbbl tc^ 
che la suddetta Casa nonf̂ ^̂ 'pedi'̂ Cf» 
piante q,ualpra non vengano cointo^ss^ 
dìréttamènt'ó alla Bitta, la quSlo aom 
usa portare i propri pìr^dotti noi p^-
bUci.mercati,^ 

D 
N m 

^ TEATRO VIEDI 
•m~ -^ " ' ' i - ' I ^ * 

,8 I ìlì̂ ©sp@ par -^ge t t i di Ghirar^ìf s«;i 
JI'tsstica, per denti a daalisr« J 0 ^"'s 

m alt?^ compoBidpUÉ?,; 

-: i-i-i'" ; 

Moisttrlrdli 
- 1 

spiegazoni 

• ^ 

sa, 21 marzo, ̂ qra 8,23 ant. 
' • . . ; . 

î  :Debeb prese| possesso del §uót̂  
nuovo posto come Ras delì'Ok^n-
lefeaì. Si attendono 
suffa nostra escursione a Ghinda 
fatta ^aì nostri'Wtt^glìòrii. 

= Credasi fantastica una noti-
zìa dell'E'só'mfQ sovra il tentativo' 
progettato daiiffahcesi pqr un 
colpo di mano contro la Spezia e 
conseguente, appoggio degli Inglesi 

dìTftewett. 

_ K»arlg8, "SÓV— Càmera — Tirard, 
"rispondendo all' interp.ellanza dì Da 

Cltsrf0nacj dica chi 'non ha*un càsa-
t̂ctv^precedijttp da una particélM, ma 
augura a Gassagnac di/portare il noma 
con altrettanto onore at^^ntq egli portò 
il suo (applausi da 1;utti rbanchi di 
Sinistra). ~ ' • 

Giustifìoa le disposizioni riguardo a 
Boulanger. : — 

Conclude proponendo l'ordine del 
giorno'puro è sémplice. • 

.j Cleni^irtceau dichiara che la disci­
plina devo essere rispettata da tutti 
r militari (appUiusi). Ritiene tuttavia 
che sia nGCefeSììrio approfittare della le-

m 

• ' ^ i i ' H a, lenta ed a ra* 

W&^tipW dî y r̂ie-; qualità posso-
.y^o''àci[uistàrsl a prezzi dì 'tutta 
convenienza nel deposito deUg|(l!ia. 

fuori porta Còdalunga. di froai© 
a stazione feiTOViama .centrale. 

• f ̂ «'SEEEi*l^^l^^:^fi2^!?^^T'^^^53:='^^ 
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^ Da Paicigì v̂ annunzia che 
le-tontroproposte italiane peFtfat-
tato di comihercio furono dìchìa-
.rate soddisfaceuti 0 con piccole 

saràteó sottoposte 
direUamente al Parlamento pas-
saudo sopra alla Commissione do-

ch%^ sarebbe ostile. -
La relazione Canizzaro sul 

r o ^ 

progetto di degge per la sanila 
publica rimotte a leggo speciale il 
regolare la posizione dei farma­
cisti. 

MalTi fu noìninato relatore 

9 nmel^y^jii-
guarigione 'dé\ 

5y. 

-L-!-

amomilìa. 

i | | in Nuovissima specialità 
Wllilpi fallìbile per la totalti 
— EiSr© 4 sai 0ia©®ai©.^' 

Crampi ulìo slomaco, indigesfeìo-'. 
ni, coliche, disturbi nervosi ad 

isterici, dolori detesta, insonRÌ|,p4ifltg|H dìgestiìiftl, disljHyfbi nof-
voai,vguariscono coU'uso d e U ' B M S I R B l>t C a ^ ® M I Ì I < 4 - . 

C ^ ^ ' S H O SÌA. STIITiOMESSilA* A-
dottate da molti Medici e da vari Isti­

tuti Sanitari per la loro efficacia e proprietà diii^guarìre radicai-
monte tale disttìbo. — l ì , -fi l a s o à f o l a . 
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MILANO, Corso Uitt. Em. - Sì vetidonQ nelle Principali W m a c l e de! Rsgito. 
' . 
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per I Estero si ricevono èscltisivamOTiepresso^A MANZONI e G., Rue Choron, 16 Parigi è In MfTàno> 
presso A S M Roma, Via di Pietra, 90-91 Napoli, Faiazzòiftù 

I -
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i ESSaR 

'^l: 

a T f m t f U l W y J ^ J - r l U l * 

f fif imbellire la Gatna^loneé 
Chiedete Gratis Saggi ed abbonatevi 

ai più splendidi e più eGonomici giornali di modauj 
•••. -
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ch<= si stampa ft MILANO e lacd'uìonc francese JmUoUta: 

Ti-, 

• • ^ • -

ftSiW 

On3.fi Far rìsplendcre il viso di affascinante bel­
lezza, e per tUre alle mani, alle spaile, ed alte 
Ijraccia splendore abbagliante, usato il ; Fior di 
Maszo di Nozze, che Ìm"|iarte e' comiiriica la deli-
siosa fragranza e delicate tinte del gigHó ̂  della 
tosa. - È tiri liquido ' igienico e lattòsò^ E senza 
rivale al mondo per preservare e ridonare.la 
bellezza della gioventìi. 

SivendedatiiittiiFajrniacistnnglesiGprìacìpalìPro-
fnminri o Parrucchieri, Fabbrica in Londra ; ii-] S iiQ 
Southampton Row, W.C^f Q a Parigi e Nuova York, 
In PADOVA si vende presso Murgola G., Via S. 
Giuliììna — Farmacia Monìs, Via IMorsarì — P. 
Treviscn, Via I\faggioi'e — In ESTE f.lìi Meneghetti 
Vìa S. Girolamo, 

750,000 copio por oiìni Humoro in 14 ììnéuo 
U. HOEPII, EditoiiJn MILANO 

edizìono mmnm l, ̂  —-.dì.lusso L. I O all'aniìo 
iirjtni II li; i i — m i n i i i i i i i i i i i i i i f — i i i i ' i ' unii min 11 ' FFiFi'niniinFunTinrii • n» im n i m r n r m r ' n r i M |i|i|ii i n i — X 
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e Laltorein; famiglia diroUMal prof. E. Dellarelii 
Vilalla slh'iiora'A. Tortaa Gentllo 

Un fasèoìo al mese di'64"'I)ag." Ìfi.r8 — L.. 15 all^anno 
PER I oiovaanij LB GIOYAHIIITB,-DAOU S àf:mHHi 

pPi^A/VU^kA i l ^ r f ^ ^ " ^ ^ ^ , ^ r » r f W ' ^ * » ' * ' " ' V — ^ - \ 

^0^ Dlrt0Qr0 domando ò ahlionamonllairEdìt, HOEPLl 
• UFFICIO paivionici - M I L A N O , Corso Vittorio Eman.t S7. 

^ j j i ' . ' i ' ì . i . - ? * i : n ' / -

• 1 ' - : m .M/-

ha tr»brfàt(> il suo Eserm^ Erbe N. 362 alla Yia Santa Giù. 
liana N. 102/ rimpettp al Magazzino Ferramenta Morassuttì, r duceudolo a Galluri-, 
con lìbero accesso adist i dei^ grandi città. * uui, r^^^uaoio a liaiiena 

In Essa e nei Ma^aŝ zini retrostanti oltre agli artìcoli di lusso per resali ed òc-
camoni, havvi copiosissimo assortimento di oggetti ordinari, mezzo il,ni e fini, a prezzi 
eccezionali da non temere concorrenza, in Lastre, Crist||Uria vetrine Vetri rìdati'• 
Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussofmerdecorater .nonché Ma î 
stìce (stuccojjiBiombó in verga e Diamanti. J f. i 

Vet i^ i e X3rist^!f ̂ e ò M dimensioni, Aste e Cornici.dorate, Por^ 
celiane, Maioliche, Terfoghe, Tappezzerie di carta e bordi, Trasparenti con relative 
macchinette. Lampade da tavolo e da appendere con tutii i relativi accessori.Xatta: 
verniciata, Otg^PackfGtìd, Alpacca, Posatene ed oggetti aflìnì, Articoli per ffizan^ 

DEPUKKTIVO^^ BINFRESOTTIVO^^DEL SANGUE 
~ BBEVi;Tf^Tg.JiAL BEQIÒ GOVEKNp D'rJALU 

«.A„ Q"*XJI A IÈNÌ"0 

•mm 

fi 

unico successore del fu Prof. ^Iwf&tm^M^ I^iosSSsaaB» (̂ ii Fireììze. 

S r v e n d e esclusivamente in r^'àfsèSij N. 4, d i la ta S. Marco, (Casa pròpriàjtèè^* 
in boccette I^éj jg^f» cadauna — In Scatole (ridotte in polvere) S^. t « " 
la scatola più r-imnallaggio. 

\,:LA CASA DI Mf^ENZE, È SOPPRESSA 

t<.44ft 

:^m, 

1 I. 
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Wa M*\\ signor,,̂  te8|j«3sS©,S.®s8gl2aEaa& possieda tu^t^^le ricette scritte di proprio 
DUKiao dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio,'più un documento, con cui lo designa 
qtial© suo successorejtósuda a smentirlo, avanti le cocppetenti autorità, (piuttostoche 
ricosTerè alla 4. pàgina dei Giornali), Ennco, Pleiro/i^idiiann^^ Pagliano e tuUi coloro 
chsEiidftcenaWlfiaàrfralfeamente va i ano questa ŝ î ìscessioneiĵ ĵ̂ OJCte pure di non coifMh» 
de|p„,ai|,esto legiuìmo faimiic*^, coll'aU^^ preparato sotto i\ nome di Alberto Pagliano 
ftà'"''Giu8epp€, ii quale, oltrea non aver alcuna affinità col defunto Prof* GirolqmOy né 
mai avuto l'onorò di esser da luì conosciuto, si permette con audacia senza pari, dì far 
man^no^e di lui nei suoi annunzi, induccndò il pubblicoéa^credernelo parente. 

Si ritenga fiJlf'knàssiin^ :: Che ogni^jiltro avvinò omichiamo relativo a questa specialità 
ohe veiiga inaeritoiin questp od; in' altri giornali, non può riferirsi che a detesta^ìU con-

pa^ioni, ii più doUé volte dannose alla salute di chi nduciosameate n© ustissa. 
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' • VIA BnofÈTTÓ/35 
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Vicino alla IJhiesa di S. Tomaso 
• • • • / - . . . ; • " • - • • " - • ; . 

Fremig(l,xon medaglia ̂ ^M^MU^sposizionid'AnvMà 1885 — Tcrìno 1884 
Nizza Ì8B3 —'Nazionale di Milarw, 1881 — Vienna iSl3 

, \FÙadelfl^ me -^ Parigi im^^ Melbourne 1880 
e Bruxelles Ì880. 
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Il Fips*Bi©l; Brsanca è, iVlquore più igienico co-MBCJ,t||o. Ksso è rBCAP.mandato da 
celebrità roedichfi ed UHHÌÒ in coolti 03pedali#Il-S'ea'iàtuè ISsrHBaieta non si dere oo))/on-
dei'e con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e chejion sono che imperfette 
e fìvcive ìmitaiioni. Il S'eró©* ISi'gaigasia estingue lt\ sete, faGiìtta la dÌgestione,'stTnÌÒlà 
'appetuo, guarisce le febbri lotermutenti, il mal di capo, capogiri, mali jr»«i[E09.i,iii(ìal 
dì fegato, spleen, mal di mare, nausee in^-;ge|f|a|e-Esso è W^S'IIUÌICMS© Ai^|^^ 

EFFETTI GÀRANOTÌ DA CEIÌTIFÌCATI MEDICI 
==3 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE 
Bengal Kishnagur^ 8 Maggio 1883. .;, 

Preg. Signori F.lli Branca, . 
Qualora le SS. LL45̂ pÌ;,,facê ^̂  dì lasciarmi^^lvsre il loro celejjjTiO F^jf 

iai«t ffimnea a prezzi ricotti come l*anno scorso, ne prenderei dodici dozzine/ 
L*otiiBxio F c m c É ci è EQOUO utifo pei colerosi il quali non di lìido col solo uso del 

medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta saluto. 
In geifiera'e il Fcraseà igrisBica ci riesce molto vantaggioso per tutti i malanni 

prodotti da questo clima eccessivamente caldo. 
pt'votisKirao loro servo, . T. Pozzi^ Pref. Ap. 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli,,%i GmmbreìSin. 

Certiflcosaio Moitòscfìtto di avere somministrato nell'Ospedale dellaConocetìià il Fea» 
Bjiai ilrfòrtìm̂ ,̂â ^̂ ^̂ ^̂  Colera con Igijo grl^i^'dissmo giovamento. E'ript^^ple 
la toPeranaa aSTÌFatto' liquore del tubo gastroenterico dei colerosi, i quali dopo così 
fieni irsfllattia, sogliono avere sensibilissime le vie digesiivo. La principale azione è Pat-
tivitì^ digestiva che si ridesta, onde il progressivo beneasore che i convalescenti ne ri­
sentono. 

Il Medico Primario Francesco Fede. 
p e r l a realtà della firma de^pott. FrandWo Fede 

llii^ìndacó SpineìU; 
Visto la legalÌ2S!&zìone della firma soprascritta de! SindafiO di Napoli, pel PréWtto 

BPguo la firma. -

PREZZI : inMoiUglie da litro L. a,5© — Piccole L. t ,®©. 

.i„^^'n^ 

Tipografìa del 

r-

Filtri per acqU^T'OTiacciaìe per vivande e vini, Sifoni da Seltz, Bottiglie nere intatta 
^ *̂̂ *̂̂ ®̂ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ''̂ sioni, Botticelle per vini e liquori, Turaccioli sughero, ec#%cc. 

Rappisentanze esclusive e Depositi di fabbriche Nazionali ed Estere 
r -^^-r^^^l&^à Itivenditorì, agli Esercenti Cafìeaieri, Osti, Trattori, Albergatori, 

agli istituti fìtìbbhcr e privati, ai Farmacistii^iDroghieri, Fotografi, ecc. saranno pra­
ticati prezzi^Igcondizìoni speciali con pronta esecuzione delle 13ommissìoni dai Ma-
g'djzzjgi per l'ingrosso sitttlti nelle vie Roclella e Canove Nr3j62 AB. 
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*l?i^ iiff̂ iê e:3eTim!̂ E3sss*fl»B;̂ sSî 3sr;̂ sî ĵ5ê  
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gram 
Riputatissimo per la costanza con cui propugnò sempre il roedesimo prò-
imma,,̂ pofrtìco e per la competenza con cur sostiene gli interessi morali e ma 

térlàli; del paese tanto ngìleg^^^ interne che estere. Le.arti, le scienze, le 
industrie, ,icommerci^4'''a|nc6ltur^^ e ogni minima risorsa delle 
forze nazionali, sono argomento délfa sua più sollecita consid^razigp. \ , 

, , iW.i l . ih i^ i i i i i i .Ui i iTi I I I » , . , i , i n i . i | > - ^ V l l ^ i . . l . Ì l . i i i i l i ,?.'E: 

Scelti lEiiBM^ 11^ 
Conisppndeuze. 

^ ' 

\' ^l 

^fsa 

m appendice, italiani e stranieri; 'Varietà, d'ogni genere, 
lai© telégralìeo pa r t l e i^ l . a re copiosissimo. : - ' • . j 
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Per Z. 

Per 

L 

e 
Anno #Sdm; Trim; 

A e il Teatro lOaMo 
- . 1 ^ 

Il ptu e 
.Il 

te e completo gtornale 
teatrole d* Italia 
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IV Anno Som. 
9 

Trim. 

F e r l i . ' 3 0 
Anno 

i i f ! , j re . 8 
Sem. Trial, 

^ 

;i#lffi 1! 

mmm 
l f e#Corrlere M Villasp 
Utilissimo'gjiir^mh agricolo 

e commerciale 

-, - ' ' ' c^ 

A / e lo Sport ì l M l r É . 
lìicchissimo giornale delle Cacete 

e 'delle Corse 
• -

Anno Sem, Trim. 
"*TJ^if^,f^' 

M BI e ali l i a 
Giorn&le dì}}iaggimvarietà 

mondiali 
-—• S,U , . ( 3 - , 37 
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Gli abbonamenti si, ricevono prèsso ttitti gli uffici Postali del Regno ed al-
PAmmìnistrazione deL0i*;̂ ;gale la IlIffi&rBBaa - Piazzetta Boncompàgn iinm, 7, 
palazzo Piombino, iii Piazzl^Colonna - Roma. 

- V ' . 

Vendesi ^ei Chioschi e in tutte le Stazioni ferroviarie. 
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aM3l!*ritrjcnEfitscsxiffi^owi™B.ijmsi^ 

fSuSìt FE-®C®és??i!» • G* Fj§.^ì j I j tMI, 'Sm^©si5SB!5B'0 

PREMIATO C0N41 MEDAGLIE 
' . I : • I : - . " • " - , 

I - . ' 

Guarisce FAnemia, la Clorosi e le malattie dello stomaco: fortifica, rigenera 
e depura la massa del sangue, 

i^refei ' l l i i ie a ifiittti..gH;',aI*rf f©mìg'ÌHi€isfg •'^'èondoifcparere della 
Clinica :Medica di Firenze, 
Bottìglia grande (che basta per una cura completa) Ci. 3 -̂ -̂ r̂ Bottiglia piccola SJ. *•— 

Mediante invio di un semplice Biglietto da vìsita'^1 
Disposilo Generale PAGLlAPd e'Q -^ Firenzey Piazza S, Firenze, 

effltinqW^p^ò avere gllìtis una copia della relazione^yilia Clì̂ iBa stessa che ri­
ferisce dì tutti i casi ne' qtiali ebbe ad esperimehtarlo 0 riporta inoltre i diversi 
Éttì grùdiziaélla scienza. 

. Esigere sempre sitlV involucro la firma 0« '̂ isggB§K,E'l. 
Vendita al dettaglio in tutte le priiìcipftli Farmacie. 
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ione Corriere" Ve-nedo Yia Pózzo Dipinto, N. 383\% 
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